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LETTERA DI SETTEMBRE DEL GOVERNATORE

Alfabetizzazione   
ed educazione di base     

Carissime Amiche e carissimi Amici  
del Distretto 2101, spero che abbiate fatto le Vostre me-
ritate vacanze,  e, per chi ha la fortuna di poterle fare 
o continuarle nel mese di settembre, vi auguro di far-
le in salute, serenità e in armonia con i Vostri cari, per 
ritemprare il Vostro spirito,  
L’indimenticato Nelson Mandela diceva “L’istruzione 
è l’arma  più potente per cambiare il mondo”. E il no-
stro Presidente Internazionale, Shekhar Mehta, ci ri-
corda quanto sia importante l’istruzione quando ci par-
la di “Empowering girls”, e cioè dare forza, valorizza-
re le ragazze e le giovani donne, perché solo con l’al-
fabetizzazione in ogni campo, dal saper leggere e 
scrivere, usare un computer, imparare un mestiere, al 
conoscere gli aspetti più importanti nel campo della sa-
nità ed igiene, anche personale, è possibile strapparle 
a un triste destino, talvolta di degrado umano e pro-
stituzione ed avviarle a una condizione di vita accet-
tabile e alla possibilità di crearsi una famiglia con di-
gnità.   
Purtroppo, ancora oggi, ci sono molti milioni di per-
sone che non sanno né leggere e né scrivere. Di que-
sti circa i due terzi sono donne, come ci invita a ri-
cordare Shekhar Mehta, e i tre quarti vivono nei pae-
si in via di sviluppo. Troppi milioni di bambini sono, 
anche ai giorni nostri, analfabeti e non possono andare 
a scuola, mentre spesso sono sfruttati o comunque co-
stretti a lavorare.  
La Rotary Foundation ha sempre operato per miglio-
rare con Global Grant la alfabetizzazione, grazie alla 
quale possono esserci diritto alla vita civile e possibi-
lità di difendere la propria dignità ed i propri diritti.  
 
E il nostro Distretto, sulla scia di quanto già fatto dal 
2100, grazie al forte e al partecipato impegno dei Club, 
continuerà ad operare in questa direzione.   
Ricordiamo, inoltre, che i progetti in tema di alfabe-
tizzazione possono servire anche a favorire l’integra-
zione degli immigrati nel nostro Paese, realtà dalla qua-
le non possiamo sottrarci, siano disperati in fuga da re-
altà di guerra o persone dedite alla cura dei nostri an-

ziani o impegnate in umili lavori. 
E’ ancora vivo il mio dolore per la sorte di tanti Afghani 
che hanno combattuto accanto agli occidentali per la 
difesa dei diritti dell’uomo e della donna, forse tradi-
ti dagli stessi che avevano fatto loro credere che avreb-
bero continuato a vivere in uno stato democratico, dopo 
il ritiro militare degli stessi occidentali. 
Mi preoccupa soprattutto il destino delle donne, ragazze 
e bambine afghane. Non dimentichiamo l’”Empowe-
ring girls” di Shekhar Mehta, oggi quanto mai attuale 
in quella realtà. L’alfabetizzazione e il  sostegno di que-
ste persone dovrebbe essere una nostra priorità asso-
luta. Stiamo tentando con forza come sistema Rotary 
Italia di fare unitariamente qualcosa di concreto, af-
fiancandoci alle istituzioni nazionali. 
Per questo obiettivo noi 14 Governatori d’Italia, San Ma-
rino e Malta, abbiamo inviato una lettera condivisa al 
presidente del Consiglio, Mario Draghi, che ha molto 
apprezzato la nostra iniziativa volta a impegnarci 
concretamente per dare sostegno alle famiglie dei pro-
fughi. 
L’educazione di base è, oggi, particolarmente importante 
in altri due campi: sanitario e ambientale. 
Viviamo ancora un tempo di drammatica pandemia. 
Esiste una arma formidabile per fronteggiarla e vincerla, 
la vaccinazione anti-Covid. Eppure incredibilmente ed 
inspiegabilmente larghe frange della popolazione si sot-
traggono al vaccino per ignoranza o scarsa informa-
zione. I Rotariani hanno una ineguagliabile esperien-
za nel campo delle vaccinazioni, avendo contribuito alla 
eradicazione della poliomielite in ogni angolo del 
mondo. Ogni Rotariano deve impegnarsi al massimo 
per convincere ogni singolo cittadino non vaccinato, 
in ogni contesto, a sottoporsi alla necessaria vaccina-
zione. 
La salvaguardia ambientale è diventata la settima area 
prioritaria della Rotary Foundation. Il pianeta ha la feb-
bre. Le temperature salgono inesorabilmente e deter-
minano le drammatiche inevitabili conseguenze sul cli-
ma che viviamo tutti i giorni. Dobbiamo sforzarci in 
ogni modo ad educare tutti, ma soprattutto le nuove ge-
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nerazioni, al rispetto dell’ambiente. Molti progetti dell’anno andranno in questa di-
rezione e, spero, contribuiranno al miglioramento della coscienza ambientale. 
Ho già effettuato 18 visite ai Club, nonostante il periodo estivo, in presenza, nel ri-
goroso rispetto delle norme di sicurezza, e abbiamo avuto finalmente la possibili-
tà di poterci abbracciare e guardare negli occhi, e ringrazio sinceramente per il ca-
lore, entusiasmo, partecipazione, accoglienza,  progettualità riscontrati.  
 
Alfabetizzazione ed educazione significa anche formazione e l’attenzione alle nuo-
ve generazioni è uno degli impegni prioritari del nostro anno di servizio per assi-
curare formazione e un futuro ai nostri giovani. In questa direzione va la iscrizio-
ne dei nostri ragazzi al progetto HackForThePLanet che culminerà nell’Hackathon 
del 16 e 17 ottobre. E’ con grande gioia  e un pizzico di orgoglio che vi comunico 
che per il Distretto 2101 si sono iscritte ben 5 squadre: una squadra di 10 Rotarac-
tiani, una di 10 Interactiani e 3 di studenti universitari con 10 elementi ciascuna! 
Abbiamo già creato i nuovi Club Isola di Procida, Ulisse 2101-Golfo di Napoli e Ischia 
Isola Verde grazie all’impegno di cari Amici, e a Loro faccio i miei sentiti auguri di 
un brillante e fulgido percorso rotariano. 
Di tutte queste cose discuteremo nel Seminario dell’Effettivo (Membership), che si 
terrà a Caserta il prossimo sabato 11 settembre mattina. Nel pomeriggio dello stes-
so giorno continueremo con il Seminario della Leadership e President day dove avre-
mo un videomessaggio di saluto dell’Ambasciatore di Germania, tre relazioni di ospi-
ti di eccezione e daremo voce ai Presidenti. 
Sarà il primo evento distrettuale in presenza e potremo finalmente celebrare, insieme, 
la nascita del nuovo Distretto 2101. Cercheremo di farlo in maniera “ibrida”, con vi-
deoripresa sul sito distrettuale e sui canali social, per raggiungere anche i Soci che 
non potranno essere presenti fisicamente all’evento. 
L’impegno di tutti noi deve essere di “servire per cambiare vite”.  
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Sviluppo Economico  
e Comunitario    
     

Carissime Amiche e carissimi Amici  
del Distretto 2101, il primo trimestre del nostro anno 
di servizio è ormai alle nostre spalle. In questi primi 90 
giorni ho avuto modo di effettuare 30 visite ai Club (ol-
tre un terzo di tutti i Club del nostro distretto), sin-
golarmente, tutte in presenza, tranne quella per l’E-Club 
of Italy South 2101 fatta on-line, sempre nel rigoroso 
rispetto delle norme di sicurezza. Dovunque sono sta-
to accolto, insieme a mia moglie Francesca, al Segre-
tario distrettuale Antonio e agli Assistenti, quando pre-
senti, con grande affetto ed entusiasmo. C’è grandissi-
ma voglia di incontrarsi e guardarsi negli occhi e di rea-
lizzare progetti e iniziative che servano a cambiare vite 
e a migliorare le nostre comunità. Io e la mia squadra 
ringraziamo di tutto ciò. 
E’ ancora vivo il ricordo del seminario dell’11 settem-
bre scorso a Caserta, sull’effettivo, la leadership e Pre-
sident Day, con la massiccia presenza dei Rotariani, 
dopo oltre 18 mesi di riunioni virtuali. Un incontro bel-
lissimo, innanzitutto per la ripresa dei contatti fisici, ma 
anche per la qualità degli interventi. Ringrazio anco-
ra una volta il Coordinatore nazionale del Rotary In-
ternational, Francesco Milazzo, e gli ospiti per i loro in-
terventi, i Presidenti e i Club della città di Caserta, la 
mia straordinaria squadra, che ha messo su anche una 
ripresa televisiva diretta dell’evento sul canale TV del 
sito distrettuale. 
Sabato 25 settembre scorso, al centro Campania di Mar-
cianise, grazie alla Commissione “Distretto 2101 Cuo-
re sicuro” e al suo Presidente Roberto Mannella, ab-
biamo vissuto un altro memorabile evento, la prima 
giornata rotariana per la prevenzione della morte im-
provvisa e l’uso in sicurezza delle manovre di riani-
mazione cardiopolmonare e del defibrillatore auto-
matico esterno, che ha visto la presenza di centinaia di 
visitatori entusiasti. 
Importanti sfide ci aspettano nel mese di ottobre dove 
mi aspetto grande partecipazione. Il 9 a Benevento, avre-
mo il Seminario dell’Immagine pubblica e della Co-
municazione. Il 16 si terrà l’Hackathon per il proget-
to HackForThePlanet dei 14 Governatori d’Italia, nel 

quale si cimenteranno ben 4 squadre campane, Rota-
ract, Interact e due universitarie. Il 23 avremo un Fo-
rum a Pompei sullo stato dell’arte della vaccinazione 
anti-Covid, grazie all’impegno del generale Giovanni 
Albano. Il 24 ci sarà il “World Polio Day”: per quella 
giornata il neonato Club Isola di Procida, con il suo Pre-
sidente Giuseppe Nardini, sta organizzando una bel-
lissima iniziativa di raccolta fondi alla quale stanno ade-
rendo molti Club del Distretto. Il pomeriggio, invece, 
grazie a una iniziativa congiunta dei 14 Governatori 
d’Italia, con capofila il 2041 con il DG Manlio Grassi 
e il 2042 con il DG Edoardo Gerbelli, avremo una riu-
nione virtuale internazionale su piattaforma con l’In-
dia, dove forse parteciperà il Presidente Internazionale 
Shekhar Mehta. 
Il mese di ottobre, nel calendario rotariano, è dedica-
to allo “Sviluppo economico e comunitario”. Già pri-
ma della pandemia, con lo spostamento dell’asse eco-
nomico verso l’est asiatico, l’Europa in generale, l’Ita-
lia e il nostro Sud in particolare, vivevano una fase di 
crisi.  
Poi è arrivata la stangata della pandemia che ha dram-
maticamente peggiorato le cose e aumentato il gap fra 
ricchi e poveri, fra una minoranza di fortunati e la mag-
gioranza di persone in difficoltà. 
 Fra i valori fondanti del Rotary è compreso l’obietti-
vo di promuovere iniziative rivolte al miglioramento 
delle condizioni dei meno fortunati, ponendo attenzione 
allo sviluppo economico e comunitario dei nostri 
territori e delle aree disagiate del mondo. 
In Campania, la pandemia ha acuito una crisi econo-
mica già latente. Molte attività si sono fermate, altre han-
no subito un grave ridimensionamento, altre ancora 
hanno dovuto chiudere! 
Come sapete io vengo dalla Penisola Sorrentina, dove 
il turismo è la principale risorsa economica e impor-
tante volano dell’intera economia campana. Ebbene nel 
2020 in maniera drammatica, nel 2021 fino a luglio, le 
presenze dei turisti si sono drasticamente ridotte, e lo 
stesso è accaduto per tante attività della regione. 
Come spesso succede sono i giovani a pagare il prez-
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zo più alto alla congiuntura economica sfavorevole. Il Distretto 2101 sta producendo 
uno sforzo notevole, con la sua “Commissione per il progetto Ulisse 2101: giovani 
aiutiamoli a restare” presieduta e coordinata dal PDG Michelangelo Ambrosio, con 
l’obiettivo di favorire la formazione e la permanenza dei nostri giovani talenti in Cam-
pania. 
Altre iniziative sono in corso per favorire la ripresa delle piccole attività economi-
che ed artigianali e per esaltare ed incentivare le nostre tante eccellenze, culturali, 
territoriali, enogastronomiche. Non c’è crescita delle comunità senza uno sviluppo 
economico forte, duraturo e sostenibile.  
E se nell’Occidente, in Italia e in Campania la emergenza pandemica ha messo in 
ginocchio le economie, pensiamo a quali conseguenze possa avere avuto nelle aree 
depresse del mondo, come l’Africa, l’America centrale e meridionale, il sud-est asia-
tico! 
A tal fine il nostro Distretto, sulla scia e in continuità con quanto avviato da Mas-
simo Franco pochi mesi fa alla guida de Distretto 2100, ha deciso di sostenere 4 Glo-
bal Grant già programmati, 3 a favore dell’India, 1 dell’Argentina. Un piccolo sfor-
zo condiviso per aiutare quelle comunità.  
Stiamo tentando con forza come sistema Rotary Italia (Governatori d’Italia, San Ma-
rino e Malta), di fare unitariamente qualcosa di concreto, affiancandoci alle istitu-
zioni nazionali, per dare sostegno alle famiglie dei profughi afghani. Stiamo per sti-
pulare un protocollo d’intesa con il Dipartimento per le libertà civili e le immigra-
zioni del Ministero dell’Interno, che ci fornirà un accreditamento verso le Prefet-
ture. 
Quando saremo chiamati dai Prefetti della Regione per rispondere ai bisogni dei pro-
fughi che ci saranno rappresentati, facciamoci trovare pronti e dimostriamo di ono-
rare i nostri principi ispiratori! 
La drammatica pandemia sembra segnare finalmente il passo in Italia. Ripeto quan-
to già affermato in precedenza: esiste una arma formidabile per fronteggiarla e vin-
cerla, la vaccinazione anti-Covid. I Rotariani hanno una ineguagliabile esperienza 
nel campo delle vaccinazioni, avendo contribuito alla eradicazione della poliomie-
lite in ogni angolo del mondo. Ogni Rotariano deve impegnarsi al massimo per con-
vincere ogni singolo cittadino non vaccinato, in ogni contesto, a sottoporsi alla ne-
cessaria vaccinazione. 
L’impegno di tutti noi deve essere sempre di “servire per cambiare vite”.  
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Costantino Astarita 
“Effettivo e leadership:  
riscoprire il piacere  
di rivedersi dal vivo” 

Un 11 settembre di sorrisi e strette di mano. Finalmente un segno forte di spe-
ranza e di futuro in una data indelebile per il ricordo dell’attentato alle Torri Ge-
melle che, 20 anni fa, colpì al cuore non solo gli USA, ma l’intero Occidente. 
Memoria e celebrazioni devono però anche guardare avanti. E, dopo 18 mesi di 
pandemia, poter celebrare “in presenza”, locuzione ormai entrata nella quotidianità, 
il primo seminario del neonato Distretto 2101 è una grande soddisfazione per tut-
ti i rotariani, con in testa il Governatore Costantino Astarita. 
Hotel Vanvitelli, a Caserta, ci si riconosce anche prima di abbassare le masche-
rine per le foto di rito, ormai c’è consapevolezza che occorrerà ancora convivere 
con il coronavirus e che prima di tutto sono necessari comportamenti responsabili. 
E green pass per tutti. 
Da medico e chirurgo, oltre che come massima autorità Distrettuale, il Governatore 
non si limita a esprimere soddisfazione e avverte: “Incontrarci di nuovo è una gio-
ia, ma attenzione. Dobbiamo convivere con le limitazioni imposte dalle autori-
tà governative come la capienza limitata, l'obbligo del green pass, del distanzia-
mento e l'uso delle mascherine. Non lo dobbiamo dimenticare: pur con la soli-
da protezione dello scudo vaccinale, l'emergenza non è ancora passata”. 
Primo evento distrettuale dopo un anno e mezzo, dunque, con la soddisfazione di 
vedere la luce degli occhi, e scambiare sorrisi e abbracci. “È la festa d'inaugurazio-
ne del neonato distretto 2101 Campania, che deriva dal glorioso 2100 e in questo even-
to celebra il suo primo momento pubblico con un seminario sull'effettivo, nella mat-
tina, seguito da un seminario sulla leadership”, spiega Costantino Astarita. 
Perché l’effettivo come primo tema all’attenzione del Distretto? 
“Each one bring one, che ognuno ne porti uno” è l’obiettivo ambizioso che ci pone 
il Presidente internazionale Shekar Mehta. Più si cresce e più si fa, e se si fa altri si 
aggiungeranno, aumenteremo il nostro numero di persone efficaci da cui deriveranno 
altre realizzazioni e altri soci”. 
Come si traduce, in numeri, questo obiettivo? 
“La sfida che ci arriva dal Presidente internazionale è di aumentare l'effettivo di cen-
tomila unità, facendo in diciassette mesi - dal 1° febbraio scorso, data in cui si è te-
nuta l'assemblea internazionale, al 30 giugno 2022, quando avremo concluso il no-
stro mandato - quanto mai è stato realizzato nei diciassette anni precedenti”. 
Come procede il neonato Distretto 2101 per vincere questa sfida? 
“Posso dire che stiamo viaggiando alla grande: sono già nati tre nuovi Club, realiz-
zati da persone che non facevano ancora parte del Rotary. Due nelle isole parteno-
pee. Innanzitutto nell'isola di Procida: non poteva la capitale italiana della cultura 
2022 non avere un Rotary Club e, ringraziando soprattutto il prodigarsi del prefet-
to distrettuale Renato Colucci, siamo riusciti a dare vita a un bellissimo Club. È poi 

Enrico Sbandi 
 

DISTRETTO
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nato il Club Ischia Isola Verde, che si affianca allo storico Club Isola d'Ischia: cerca di reclutare 
soprattutto giovani, persone che sentono la voglia di realizzare grandi progetti di respiro rota-
riano”. 
E poi il terzo, legato a un progetto ambizioso… 
“È il primo Club di scopo, per la prima volta in Italia: Ulisse 2101 Golfo di Napoli, che lavorerà 
in attuazione dell'iniziativa da cui prende nome, sviluppata dal Rotary per dare un futuro ai no-
stri giovani migliori. Mentre l'Italia, soprattutto dal Sud, dopo la seconda guerra mondiale espor-
tava lavoratori principalmente legati alla manodopera, negli ultimi anni abbiamo assistito a una 
fuga verso l'estero di cervelli - chimici, fisici, ingegneri, medici, biologi, avvocati, giuristi ecce-
tera -: quindi ci proponiamo di lavorare per dare opportunità ai migliori nostri giovani affinché 
possano restare in Italia, e nel caso in specie in Campania, contribuendo a realizzare un ambiente 
adeguato ad esprimere il loro talento e concretizzare gli obiettivi professionali. 
Dopo lo sviluppo dei Club nel numero di associati, la crescita nella leadership… 
“Abbiamo promosso una sessione pomeridiana con ospiti di altissimo profilo, per affrontare 
nel migliore dei modi il tema della leadership, con interventi di grande spessore. A partire da 
quello dell'Ambasciatore in Italia della Repubblica Federale di Germania, Sua Eccellenza Vik-
tor Elbling. Nel suo videomessaggio dedicato ai Soci tutti del Distretto 2101, propiziato dal-
l'intervento del nostro Stefano Ducceschi, Console Onorario della Germania per l'Italia me-
ridionale, ha posto l’accento sul significato della visione europea della leadership, declinata nel-
la prospettiva di creare formazione e lavoro, di cui il progetto rotariano Ulisse 2021 rappre-
senta un efficace esempio”. 
Poi c’è stato l’intervento della massima autorità rotariana in Italia, il coordinatore della Zona 
14, Francesco Milazzo. 
“Sono onorato di averlo potuto ospitare in questo seminario inaugurale, addirittura con un du-
plice intervento. Mi piace ricordare l‘immagine particolarmente significativa adoperata da Mi-
lazzo per dare l’interpretazione autentica della leadership nell'ambito associativo: quella del Ro-
tary come grande orchestra, i cui elementi sono leader di se stessi, un’associazione fra pari dove 
chi dirige coordina il contributo di tutti, animati dallo spirito di servant leadership che signifi-
ca capacità di ascoltare, ispirare e senso del fare”. 
Quindi alla ribalta del Distretto 2101 ci sono state l’istruzione, le università. 
“Leadership e opportunità partono dal sistema formativo e dagli atenei: sono le componenti del-
la società che studiano il mondo e lo preparano al cambiamento. Il quadro del ruolo e delle pro-
spettive delle Università della Campania per fornire un’educazione di qualità, equa ed inclusiva, 
e opportunità di apprendimento per tutti, in linea con l’obiettivo 4 dell’Agenda ONU 2030, è sta-
to tracciato dal prof. Maurizio Sibilio, Pro-Rettore dell'Università di Salerno, intervenuto per il 
CUR, Comitato Universitario Regionale, di cui è Presidente il prof. Vincenzo Loia”. 
Infine un tema particolarmente delicato, con un relatore di eccezione, Sua Eccellenza il dott. 
Luigi Riello, Procuratore Generale presso la Corte d'Appello di Napoli. 
“Il valore della legalità e il valore dell’etica devono, a tutti i livelli, partire dalla politica, intesa come 
servizio dell’interesse comune. Troppo spesso, invece, si ripiega nell’aggiungere nuove regole an-
ziché focalizzarsi sui buoni esempi, sulle pratiche virtuose. È questo il senso del messaggio por-
tato dal dott. Riello al nostro Seminario, che ha fatto leva sulla necessità di comportamenti vir-
tuosi come altrettanti esempi di leadership, vera alternativa al tentativo di esorcizzare il male scri-
vendo troppe leggi, che spesso risultano incomprensibili agli stessi magistrati”. 
Poi, sul rettilineo d’arrivo dell’appuntamento Distrettuale di Caserta, lo spazio ai Presi-
denti.  
“Il modo più naturale per trarre le conclusioni di questo President Day settembrino. Abbiamo  
riportato al centro la crescita e l’azione dei Club a sintesi di una giornata importante, che è sta-
ta l’occasione per unire le forze, rivedersi in presenza, interagire, stringere contatti rapporti e si-
nergie per aumentare il numero di Club che appoggiano i progetti e far sì che questi abbiano un 
maggiore impatto sui territori. Era indispensabile dare la possibilità ai Presidenti di rivedersi, in-
contrarsi, conoscersi meglio, recuperando quello che era stato reso impossibile dal lockdown. 
L’11 settembre abbiamo attivato tutte le possibili sinergie per accelerare sulla progettualità, aven-
do come primo obiettivo la presentazione dei progetti Distrettuali alla Rotary Foundation, il cui 
bando ha per limite il 15 ottobre”. 
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Il valore che il sostantivo “effettivo” riveste conduce ad un contesto molto evidente per 
tutti, che è quello militare. Nel Devoto/Oli del 1971 o nello Zingarelli di dodici anni 
dopo – tanto per fare due esempi a caso ma illustri della nostra lessicografia - si parla, 
circa il lemma “effettivo”, di forza o complesso numerico di uomini in armi assegnati ad 
un corpo o ente militare. Per quanto da tale contesto si sia passati all’idea più generica di 
“concreta consistenza di qualcosa”, è alla numerosità degli uomini in armi, per così dire, che 
il termine effettivo in prima impressione direttamente conduce e questo diciamo che non 
fa bene all’impiego di tale sostantivo in ambito rotariano, posto che le caserme o gli eser-
citi sono, per eccellenza e con tutto il rispetto, il luogo ove inevitabilmente contano i nu-
meri complessivi prima delle entità individuali, mentre il Rotary è quell’ambito in cui 
operano forti personalità che per definizione si contraddistinguono per le loro specifiche 
individualità prima ancora che per la sommatoria delle individualità di ciascuno. 
Le sfumature semantiche sopraccennate sono forse all’origine di un qualche “fastidio” che 
già la parola effettivo e, manco a dirsi, la locuzione “aumento dell’effettivo” ingenerano in 
molti di noi, come se quasi, con quello che ci viene indicato come il primo obiettivo interno 
del Rotary, ci fosse imposta una campagna demografica pro membership-Rotary, frutto di 
una “chiamata alle armi” piuttosto che conseguenza di una meditata cooptazione. Chi si 
spinge oltre, prospetta addirittura esigenze di cassa del Rotary, tali da indurre alla neces-
sità dell’aumento dei soci, in questo caso finanziatori di una vorace burocrazia globale: da 
Evanston verso i cinque Continenti, potremmo dire, e ritorno. 
Va detto subito che, se le cose stessero così, sarebbe il caso di sottrarsi ai vari slogan inci-
tanti all’aumento della membership (a partire da quello di Mehta di quest’anno) e forse sa-
rebbe il caso persino di … sottrarsi al Rotary, ma per fortuna non è così. 
Il Rotary deve aumentare i propri numeri poiché è un’associazione d’élite professionale, 
morale e culturale, dedita al servizio che, avendo queste caratteristiche, non può gelosa-
mente tenerle per sé ma deve condividerle con chi, ancora fuori dal proprio ambito, ne sia 
già portatore, essendo una di quelle persone che sogliamo definire “rotariani senza sa-
perlo”. Diceva Paul Harris al riguardo più o meno così: «là dove c’è un uomo probo, di 
buona volontà e aperto al proprio simile, lì c’è un potenziale rotariano». Ma perché la pre-
ziosa scintilla tra rotariani già tali e rotariani-non-ancora-rotariani scocchi, bisogna par-
tire da una formazione dei soci tesa a convincerli delle straordinarie coordinate entro le 
quali il Rotary opera, le quali presuppongono che la tante volte sbandierata eccellenza del 
Rotary e dei rotariani è tale solo se condivisa e condivisibile con chi, non ancora rotariano, 
ha le carte in regola per esserlo. Insomma, il Rotary non può fermarsi al momento in cui 
siamo diventati rotariani noi. I valori che ci hanno portato al Rotary recano una loro na-
turale veicolabilità fuori dal Rotary, che a noi tocca favorire. Bisogna dunque evitare l’au-
toreferenzialità e, piuttosto, convincersi della condivisibilità dei valori che a suo tempo 

Evitiamo l’autoreferenzialità,   
puntiamo sulla condivisibilità  
dei valori rotariani 

Francesco Milazzo 
Rotary Coordinator Zone 14, Italia, Malta San Marino 
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fecero di noi dei rotariani e che sono rinvenibili senza difficoltà nei tanti “rotariani senza saperlo”, 
la maggior parte dei quali, se solo cercati (e questo dev’essere il nostro compito), verrebbe volen-
tieri a condividere i nostri ideali. 
Questa apertura all’insegna dei valori – l’unico tipo di apertura sensata verso i potenziali soci – 
deve però passare da condizioni associative più che soddisfacenti. In altre parole, possiamo chie-
dere agli altri di venire da noi se ci facciamo trovare coerenti con i valori che vogliamo essi con-
dividano con noi. Un’auto che fa fatica a marciare non è quella con cui potremo invitare potenziali 
e nuovi amici ad una gita. Fuor di metafora: se è vero, come è purtroppo vero, che i neosoci la-
sciano i Club nei primi due anni di vita, ciò non può avere la sua giustificazione se non nello stato 
in cui i neosoci trovano i Club che li hanno, si fa per dire, “accolti”. 
Impatto, portata, coinvolgimento, adattamento sono le parole chiave: il nostro Club risolve i pro-
blemi in modo efficace? La disponibilità all’azione è condivisa da tutti i soci? La reciproca capa-
cità di intendersi porta ad un generalizzato coinvolgimento dei soci? Siamo sufficientemente 
creativi, resilienti ed intraprendenti? Veramente «crediamo in un mondo dove tutti i popoli, in-
sieme, promuovono cambiamenti positivi e duraturi nelle comunità vicine, in quelle lontane, in 
ognuno di noi»? O releghiamo queste affermazioni, seppur costituenti il piano d’azione del Ro-
tary, nel campo delle belle espressioni alate, costruendoci per conto nostro un “altro” Rotary, di 
fatto fuori dagli indirizzi associativi e consono solo con una tradizione mai aggiornata, allonta-
narsi dalla quale sembra il peggiore dei delitti? Diversità, equità ed inclusione sono i fari che illu-
minano il nostro essere rotariani, quando ancora ci sono significative resistenze all’ammissione 
delle donne, quando i nuovi soci faticano ad essere inclusi nei Club che li hanno cooptati, ove, 
esaurite le cerimonie d’obbligo, gli stessi soci continuano a sedere con gli stessi soci e il neo-co-
optato si sente solo e spaesato? Insomma, un ambiente rotarianamente integro è quanto deve edi-
ficarsi se la membership ci sta a cuore. Scappatoie non ce ne sono, men che meno quella di far 
fronte alla diminuzione dei soci con la costituzione di nuovi Club. 
Intendiamoci, in linea di principio, fare nuovi Club consente una capillarizzazione del Rotary che 
come tale è solo auspicabile. Nel mio Distretto, il Rotary, specie nell’anno del centenario (dunque 
quindici anni fa), raggiunse località siciliane che, secondo vedute tradizionali, mai e poi mai sa-
rebbero diventate sedi di Rotary Club. Un atto di coraggio che fu ripagato da una membership che, 
certo, non vantava il cattedratico universitario, l’avvocato di grido o l’illustre clinico ma che si è 
rivelata di grande dignità e laboriosità. Casi come questi sono apprezzabili e meritevoli di consi-
derazione nel valutare eventuali possibilità in tal senso anche nel vostro territorio. Il vostro Go-
vernatore Costantino è partito alla grande con i club “Isola di Procida”, “Ulisse 2101-Golfo di 
Napoli” e “Ischia Isola Verde” ed è solo agli inizi del suo mandato. Ma, riconosciamolo, c’è pure 
un modo perverso di costituire nuovi Club, quando cioè la costituzione di un nuovo Club è la con-
seguenza di una querelle maturata in un Club preesistente, querelle conclusasi con una diaspora 
a causa della quale, da un canto, non mutano i numeri della membership (poiché si tratta sem-
pre più o meno degli stessi soci) e il tutto avviene in un clima spiacevole se non avvelenato. 
Lungi da casi nondimeno innegabili come quelli ora richiamati, la cooptazione dei nuovi soci – 
sembra un gioco di parole – deve partire dai vecchi soci con i quali ci dobbiamo chiedere come 
misurare la qualità dei soci che devono entrare nei nostri Club, quale il nostro impegno per la di-
versità, l’equità e l’inclusione secondo la dichiarazione c. d. DEI del R.I. rivista in termini raffor-
zativi questo giugno circa i valori, per l’appunto, della Diversità, Equità, Inclusione, quali sono le 
caratteristiche che ci aspettiamo, quali quelle negative tali da respingere la cooptazione, come pos-
siamo dare più appeal ai nostri Club, come possiamo attivarci per individuare potenziali soci, 
come operiamo, in termini non formali, di accoglienza prima e di inserimento dopo (e qui torna 
in ballo la DEI …), quale sia l’attenzione che dedichiamo ai suggerimenti circa nuovi modelli di 
Club che ci provengono dal R. I. Abbiamo mai sentito parlare di Club satellite, di E-Club, Passport 
Club, Corporate Club, Cause-based Club? 
Non dimentichiamolo mai: il Rotary è sempre più avanti nella ricerca di nuove vie al servire di 
quanto non lo siano i suoi soci; questi ultimi, in genere, operiamo più o meno consapevolmente 
un’azione di frenaggio, appellandoci al Rotary “di una volta” che culla i nostri ricordi e ci fa guar-
dare perplessi, quando non atterriti, alla novità, mentre il Rotary, come ogni fatto storico, è sog-
getto, nel bene e nel male, a quel divenire che per l’appunto chiamiamo divenire storico e a cui si 
deve guardare in termini evolutivi e talvolta rivoluzionari, come diceva Paul Harris, e a cui si deve 
guardare riflettendo su Thomas Eliot (Ω 1965) e sull’incipit dei suoi Quattro quartetti (1936-
1942): Il presente e il passato stanno nel futuro e il futuro nel passato (Time present and time past 
are both perhaps present in time future, And time future contained in time past). 
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Tra i significati di leader (il Rotary non ne dà alcuno) che il Concise Oxford English Dic-
tionary fornisce, quello che mi sembra opportuno richiamare in questa chiacchierata 
non è tanto “la persona che guida o comanda un gruppo, un’organizzazione, uno Sta-
to” quanto quello di “strumentista principale di un gruppo musicale”. La cosa non sem-
bri irriverente parlando di Rotary poiché, chiarito, se ve ne fosse di bisogno, che il Ro-
tary non è una banda musicale, altrettanto innegabile risulta che il Rotary è un’associazione 
fra pari – sottolineo fra pari - la quale, secondo me, meglio si rispecchia nell’analogia 
con un’orchestra diretta da un direttore piuttosto che con l’autorità esercitata da un capo 
su “un gruppo, un’organizzazione, uno Stato”. I componenti di un’orchestra sono per de-
finizione leader essi stessi, la cui necessità di un direttore non scaturisce da un rappor-
to di soggezione fine a sé stesso ma da un’esigenza organizzativa per la quale qualcuno, 
necessariamente, misceli le qualità ed attitudini di ciascuno in un’esecuzione cui tutti 
paritariamente contribuiscano. 
Guardiamo al contesto rotariano sulla scorta di questa analogia. Guardiamo adesso, cioè, 
a questo “leader-già-leader” rotariano e alla ricostruzione del suo idealtipo in termini 
di leadership. Leadership che, partiamo subito col dire, deve avere, a parer mio, delle ca-
ratteristiche molto precise, consistenti in quattro modi di essere essenziali e non nego-
ziabili: integrità, coraggio, capacità di comunicare e capacità di cooperare. 
L’integrità, dote a cui attribuisco un ruolo preminente su tutte le altre, è quella condi-
zione grazie alla quale il proprio modo di pensare e la sua traduzione in operatività sono 
senza compromessi e costantemente ispirati alla più intransigente moralità. Nulla di per-
sonale, dunque, ma tutto e sempre al servizio del prossimo e dell’associazione. E’ superfluo 
rimarcare la probità, l’onestà, l’integrità, la lealtà, la moralità come pietre angolari an-
che del Rotary odierno? O qualcuno si offende se lo faccio? Anche quando, non mi stan-
cherei di ribadirlo: NON è superfluo – lo ripeto - rimarcare la probità, l’onestà, l’inte-
grità, la lealtà, la moralità come pietre angolari anche del Rotary odierno. Noi non di-
ventiamo tutte queste cose perché siamo entrati al Rotary. Noi siamo entrati al Rotary 
poiché eravamo prima tutte queste cose. 
Passiamo ora al coraggio che consiste nel non farsi mai influenzare dalle inevitabili pau-
re, perplessità, insicurezze che talvolta persino ci attanagliano nei ns ruoli rotariani e ai 
quali la ns esperienza professionale contribuisce ma per i quali non può considerarsi del 
tutto bastevole: una cosa è infatti l’esperienza acquisita nelle corsie di un ospedale, nel-
le aule di un tribunale o di un’università, un’altra è l’esperienza che chiamerei “multidi-
rezionale” che si pretende da un leader rotariano che deve, da un canto, saper orienta-
re un anno di lavoro (opus magnum) e, dall’altro, misurarsi con aspetti secondari (opus 
minimum) ma non per questo trascurabili. La capacità di comunicare è quella di ave-

La leadership rotariana:  
modelli e contenuti 
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re idee chiare, che tali siano in primo luogo per sé stessi, e che come tali vengano indi 
veicolate all’interlocutore o agli interlocutori di turno (il Distretto, i presidenti, i di-
rigenti distrettuali, ecc.). E attenzione! Tante volte, in modo consapevole o meno, la 
scarsa chiarezza è conseguenza dell’intento di dire e di non dire. Su questa linea la chia-
ra comunicazione si salda con l’integrità morale, all’insegna di un pensiero sul cui per-
corso incontriamo anche Popper, per il quale la chiarezza è un dato eticamente ap-
prezzabile. 
La capacità di cooperare è un altro passaggio delicato poiché, nel suo fondere energie, 
esperienze e conoscenze diverse, implica rispetto per il contributo di ciascuno anche 
quando questo contributo debba necessariamente ridimensionarsi per facilitarne la sua 
fusione con gli altrui apporti. Il leader deve agire come tale affinché la cooperazione sia 
condivisione; affinché nessuno possa sentirsi ingiustificatamente sottovalutato; affinché 
chi vede come le proprie idee abbiano più successo di quelle altrui consideri questa con-
dizione come uno status provvisorio, ribaltabile alla prima occasione 
che si presenti, nella quale, magari, saranno le idee altrui ad esser preferite alle nostre. 
Ognuno vede i rischi insiti nei passaggi sopraccennati e la conseguente opera di me-
diazione in cui, in questi casi, si incarna la vera leadership. Il leader deve chiarire l’in-
teresse comune, i modi migliori per perseguirlo e convincere ciascuno che il successo 
o l’insuccesso delle proprie idee si consuma non già su un piano personalistico ma sul-
l’altare del servizio alla causa comune. 
Da quanto precede scaturiscono chiari i contrassegni del leader. 
Capacità di ascoltare, di immedesimarsi cioè anche nelle pieghe più recondite dell’al-
trui ragionare, ascoltare per capire, ascoltare per convincersi, ascoltare per imparare se 
necessario. Capacità di ispirare e entusiasmare. Convincere cioè che una sfida o un tra-
guardo rotariani non sono mai soltanto personali ma l’esito di chi crede nell’idea del lea-
der tanto quanto vi crede il leader che li ha ispirati ed entusiasmati individuando una 
meta che è stato capace di far sentire a ciascuno come la propria. L’azione del leader de-
v’essere poi caratterizzata da un senso del fare che abbia i caratteri della creatività e del-
la risolutezza. Il leader è per definizione immune da chiacchiere o fumisterie di vario 
genere. Egli deve individuare/creare la soluzione, il traguardo, il progetto e, ciò fatto, agi-
re con risolutezza suscitando in chi lo collabora più da vicino affidabilità e consapevo-
lezza che tanto più intense saranno quanto più il risultato sarà orientato rigorosamen-
te ai risultati, senza incertezze, soste o ripensamenti. 
Da molto di quanto precede è facile evidenziare quali tipi di leadership non si addica-
no al contesto rotariano: non la leadership che possiamo definire “autocratica” non la 
leadership “burocratica”, segnata dall’acritica applicazione di regole da parte di un mec-
canico esecutore. Piuttosto, una leadership “democratica”, ove possibile contrassegna-
ta da un leader carismatico generatore di entusiasmo. 
Orbene, lungo questo percorso di paradigmi in fatto di leadership, il Rotary e la leadership 
che esso richiede incontrano un inatteso supporto da una peculiare forma di leadership 
quale è quella definita da ciò che a prima vista può sembrare un ossimoro: la c. d. ser-

Nella foto, da sinistra: Vincenzo Caserta, Antonio Ruocco, Francesco Milazzo, Costantino Astarita, Guido Parlato, Giusto Nardi
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vant leadership o leadership di servizio, che sappiamo essere una filosofia di leadership 
in cui l'obiettivo del leader - sentite, sentite un po’ - è servire. Condizione ben diversa 
da quelle delle leadership tradizionali, in cui, notoriamente, l'obiettivo principale del lea-
der è la prosperità della propria azienda o organizzazione. Ce n’è a sufficienza per dire 
che la servant leadership non possa non essere considerata musica autentica per le orec-
chie dei leader rotariani. Come è stato scritto (Umberto Santucci, in http://www.um-
bertosantucci.it/servant-leader/): «La servant leadership è un diverso paradigma di lea-
dership in cui il capo conserva tutta la sua funzione di guida ma la arricchisce con la 
funzione di supporto, di facilitazione, per far sì che i collaboratori raggiungano gli obiet-
tivi migliorando sé stessi e le loro prestazioni. Il capo tradizionale si basa sul comando 
e controllo, il servant leader offre supporto più che controllare, mette a proprio agio i 
collaboratori per farli rendere meglio. 
Il servant leader è l’opposto del self serving leader. Il primo lavora per gli altri, il secondo 
per sé stesso. Il servant leader guarda al futuro: stabilisce obiettivi a medio e lungo ter-
mine, comunica la propria visione organizzativa, si sforza di coinvolgere il team nella 
condivisione di tale visione. La sua leadership cammina e si propaga sulle gambe del-
l’ascolto, dell’empatia, della consapevolezza, della persuasione, dell’impegno a far cre-
scere gli altri e ad essere costruttore di comunità. Il servant leader è capace di empowerment 
nel senso di responsabilizzare, di investire e lavorare su sé stesso per rendere gli altri in 
grado di rendere al meglio, di incoraggiare la reciprocità, la collegialità, il sostegno e l’ap-
prendimento sociale. E’ «un leader “giardiniere”, che fa crescere e fiorire i collaborato-
ri come belle piante, è un coach per tutti i suoi dipendenti». 
Mi pare ci sia poco da aggiungere … Tanto Rotary in quanto precede! In part. il Rota-
ry della prova delle quattro domande con la sua carica etica immutata dal 1932. 
Oggi l’imprinting etico, che non può non orientare la leadership rotariana e i suoi am-
biti e modi di esercizio, viaggia sulle gambe della “Dichiarazione DEI”, circa Diversity, 
Equity; Inclusion, del Rotary International, dichiarazione elaborata nel 2019 e rivista in 
termini rafforzativi a giugno d quest’anno al fine di disegnare sul piano dei contenuti il 
Rotary dei prossimi anni e con esso, come detto, l’apporto alla sostanza “ideologica” sen-
za cui la leadership resterebbe un inutile quanto pericoloso contenitore vuoto. 
Diversity, Equity, Inclusion: tre parole “impegnative” che segnano un nuovo Rotary, che 
ha fatto i conti col passato e che contempla l’abolizione di ogni discriminante tale da te-
nere lontani dal sodalizio uomini e donne meritevoli dell’ammissione. 
Noi, rotariani già “inclusi”, faremo bene a tenere presente l’acronimo DEI e a ricordar-
ci che i suoi tre termini non attengono soltanto ai massimi sistemi (uomo, donna, orien-
tamento sessuale terzo; bianchi e neri; ecc.) ma vanno declinati nella vita, rotariana e 
non, di tutti i giorni. Inclusione può voler dire l’apertura verso categorie professionali 
tradizionalmente non rappresentate al Rotary o l’atteggiamento di persistente benvenuto 
che dobbiamo ai neo-cooptati per farli stare bene al Rotary (ciò che essi chiedono è solo, 
per l’appunto, di essere “inclusi”). Il tutto migliorerà la caratura morale dei soci rotariani 
e favorirà quell’aumento della membership che è la nostra prima necessità interna. 
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Un’avventura  
chiamata Rotary  

La nostra avventura è iniziata il 1^ luglio. Anzi, no. Ha avuto inizio nell’autunno 
del 2019 quando, ancora Governatori Nominati, ha preso avvio il nostro percor-
so di formazione ed il viaggio verso l’assunzione della nostra piena responsabilità. 
Un viaggio che, da subito, ha visto nascere e via via cementarsi quell’assoluta co-
munione di intenti e di pensiero che, in un’esperienza finora forse mai riscontra-
ta, caratterizza i Governatori del corrente anno rotariano. Un viaggio in cui il vo-
stro Governatore Costantino Astarita è salito in corsa, ma dove la sua generosità 
e la sua vivacità propositiva hanno ancor più consolidato l’amicizia tra noi ormai 
fiorente. È indubbio che, in un periodo di angosciosa incertezza e di relazionalità 
sospese, la scoperta (o la riscoperta) e la valorizzazione della tecnologia ci ha mol-
to aiutato e ci ha consentito, pur virtualmente, frequentazioni ricorrenti e forse im-
pensabili nella normalità degli incontri in presenza. 
Così come, analogamente, questa stessa tecnologia mi ha consentito di fare scelte, 
nel  mio Distretto, forse non ipotizzabili fino ad un recentissimo passato e che in 
qualche misura considero come caratterizzanti l’esordio di questo anno rotariano. 
Di qui infatti la decisione di incontrare su piattaforma on line, durante il mese di 
luglio, Presidenti e Direttivi di tutti i 54 Club. Una scelta, devo dire, rivelatasi di gran-
de soddisfazione e arricchimento che mi ha consentito di prendere diretta e orga-
nica cognizione del reale stato di salute di ogni singolo Club. Quasi una fotografia 
di inizio anno, la cui lettura ha fatto emergere identità associative talvolta del tut-
to particolari pur nel pieno rispetto dell’appartenenza rotariana, in una diversità di 
approccio e di attuazione di questa stessa appartenenza che ne costituiscono un in-
trinseco, e imprescindibile, valore. Sono emersi, nel contempo, altrettanto signifi-
cativi elementi che accomunano vita e azione di tutti i Club: l’esplodente voglia di 
ripartire e di riappropriarsi della convivialità ed amicizia rotariana, da un lato; dal-
l’altro, l’ormai acquisita e irreversibile coscienza della priorità del lavoro di gruppo, 
dove il convergere di molti Club verso un unico obiettivo di servizio ne ottimiz-
zano risultato e sostenibilità di progetto. Lo conferma, del resto, la numerosità di 
District Grant presentati, ampiamente coerenti (e talvolta anticipatori) rispetto ai 
principali focus lanciati dal nostro Presidente Internazionale (implementazione del-
l’Effettivo, Empowering Girls, sostegno e tutela dell’ambiente).  
Un’avventura, quindi, che sembra decisamente ben avviata. Perché il Rotary, almeno 
io penso, può essere anche avventura, vissuta con consapevolezza e costruttività, 
e dove il sogno diventa progetto, il progetto si trasforma in sfida, la sfida converge 
in risultato, il risultato racconta il nostro successo. 
 

Luigi Viana  
DG 2031 Nord Piemonte e Val d’Aosta 
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Molto bel lavoro  
da fare insieme 
 

Ringrazio il Governatore Astarita per avermi dato la possibilità di condividere con voi qual-
che riflessione rotariana. 
Presentandomi, posso dire che mi sono innamorata del Rotary da piccola vedendo mio padre 
che tornava dalla riunione e mi raccontava cosa facevano al Club.  
Non sono mai stata rotaractiana, ma quando mio marito è diventato rotariano, ho potuto vi-
vere il Rotary più da vicino. Da Socia ho ricoperto tanti ruoli e ho sempre dedicato molto tem-
po ma fino a pochi anni fa non avrei pensato di diventare Governatore. E invece eccomi qui. 
Ho conosciuto il vostro Governatore Astarita non subito, perché come sapete è stato nomina-
to un po' dopo, e neanche in presenza, perché la pandemia, in certi momenti ci ha tarpato le 
ali. Posso però affermare che pur nelle “tesserine” si è rivelato quel grande comunicatore che 
è, esternando subito qualità empatiche, a voi ben note, ma non facili da trovare. 
Eravamo già un gruppo coeso e con l’arrivo del quattordicesimo, lo siamo diventati ancora di 
più. Siamo un monolita, con lo stesso modo di sentire pur con tutte le nostre individualità che 
giustamente si esprimono e anche arricchiscono il gruppo. Nessuno di noi soffre di protago-
nismo: ci confrontiamo in amicizia. 
Il Rotary: dedichiamo molto tempo, professionalità, qualche denaro, ma riceviamo molto di 
più di quello che abbiamo donato. Durante le cerimonie di consegna di qualche service o i mo-
menti di comune Civic Work, si percepisce tanta emozione, orgoglio e soddisfazione che qua-
si siamo noi a dover ringraziare. 
Non abbiamo potuto andare all’Assemblea Internazionale di Orlando. Per tutta la vita avevo sen-
tito raccontare mirabilia dai Governatori Eletti che tornavano dopo quell’esperienza ed io ci ho 
sperato fino all’ultimo, perché sarebbe stata un’occasione unica nella vita. Pazienza. Noi 14 l’ab-
biamo seguita da casa con commenti in chat, qualche riunione zoom e qualche sessione di la-
voro insieme nei gruppi. 
Abbiamo continuato poi, sfruttando l’opportunità che la pandemia ci ha offerto dii poterci riu-
nire a distanza, senza doverci spostare. Sarebbe stato altrimenti impossibile. 
Avevamo tanto da preparare: il progetto Hackaton, il progetto Italiani all’Estero, e poi i nostri 
SIAG, SIPE, Assemblee; occasioni separate ma idee comuni.   
Nel nostro Distretto, ad esempio abbiamo voluto dare particolare enfasi all’Empowering Girls 
creando una commissione ad hoc, con particolare attenzione alle violenze domestiche. 
Finalmente, a luglio, ci siamo incontrati a Roma per la deposizione della corona d’alloro al Mi-
lite Ignoto e per altri incontri istituzionali di cui il Gov Astarita sicuramente vi ha parlato.  
Non ho sentito il caldo, nulla ho sentito se non il senso di appartenenza alla nostra Patria e l’or-
goglio di essere rotariana: un’emozione che non sarà possibile dimenticare. 
Ma indimenticabile è stata anche la sera precedente con il Gov. Astarita che ha suonato per noi.  
Poi è cominciata l’avventura…le prime visite sono state per me, molto coinvolgenti. I Club e i 
Soci, rispondono bene e che seguono ciò che riportiamo da parte del Presidente Mehta, con 
qualche nostra riflessione. 
Ma ci sono tante sfide che si presentano. L’Afganisthan, la Sardegna, Haiti, la pandemia. 
Molto bel lavoro da fare: lo faremo insieme, noi Governatori ma soprattutto tutti noi Soci.  
Da soli non si va da nessuna parte ma tutti insieme andremo lontano. 
Buon Rotary. 

Silvia Scarrone 
DG 2032 Liguria e basso Piemonte 
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Un Governatore in visita   

Sono Raffaele Antonio Caltabiano, un siciliano trapiantato al Nord, governatore del 
Distretto 2060 che raggruppa Friuli Venezia Giulia, Trentino Alto Adige-Sud Ti-
rol e Veneto con oltre 4400 soci in 93 Club Rotary , oltre 900 soci in 43 Club Ro-
taract a cui aggiungere 130 soci Interact in 13 Club, quasi un “piccolo paese” che 
si estende su tutto il Nord-Est. 
Dal 5 luglio, come i miei colleghi governatori, ho cominciato a visitare i Club ma 
non avevo previsto di far visita anche ai Club del vostro nuovo distretto. 
È stato il Governatore Costantino ad avere l’idea ed eccomi qui in “visita “, nean-
che on line ma sul vostro notiziario! 
Una visita che purtroppo non mi permetterà di conoscervi personalmente, ne di 
scambiare opinioni e commenti, ma che mi permetterà comunque di condivide-
re con voi alcune considerazioni sulla nostra associazione. 
Credo che Paul Harris abbia nei suoi scritti e nei suoi discorsi ben definito gli obiet-
tivi e esplicitato le modalità per raggiungerli. Credo che però, con il passare degli 
anni , purtroppo, alcuni sono passati in un secondo piano e in molti casi o forse in 
troppi abbiamo e continuiamo ad interpretare i principi rotariani in modo estre-
mamente personalizzato. 
È vero, obietterete è la positività della diversità. 
Preferisco parlare di unicità, essendo ognuno di noi soci un individuo unico, ca-
ratterizzato dalla sua storia personale, dalla sua professionalità ed anche dalla sua 
emotività, ma appunto come soci unici, che condividono i valori del nostro fon-
datore,  potremmo o forse dovremmo abbandonare eccessivi personalismi, ab-
bandonare l’IO e pensare sempre come NOI, sono certo che anche gli obiettivi di 
crescita che il nostro Presidente internazionale ci ha dato saranno più raggiungi-
bili, ma soprattutto lo saranno in termini di uomini e donne che riusciremo ad at-
trarre, non necessariamente a cooptare nei nostri Club, ma attrarre nella condivi-
sione ed applicazione quotidiana dei nostri valori. 
Sono certo che opereremmo nel modo che Paul Harris pensava quando disse: “Il 
Rotary è uno stile di vita. Uno stile di vita buono, naturale, completo e pieno di ami-
cizia. Il mondo è pieno di potenziali rotariani, ce ne sono molti che mi stanno ascol-
tando” 
Vi lascio con un saluto che sia però un arrivederci in presenza in uno dei vostri bel-
lissimi Club. 

Raffaele Antonio Caltabiano  
DG D2060  Friuli Venezia Giulia, Trentino Alto Adige - Südtitol 
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Carissime Socie e carissimi Soci di tutti i Club dei 14 Distretti italiani del Rotary International, 
la tragedia in atto in Afghanistan ci colpisce profondamente come uomini e donne liberi e ancora più come 
Rotariani, scuotendo le nostre coscienze. 
Non possiamo non considerare le evidenti responsabilità del mondo occidentale del quale facciamo parte. 
In Afghanistan sono operativi tre Club Rotary , uno a Kabul, un secondo ad Herat (attualmente presiedu-
to da una donna) , un terzo a Jalalabad; non occorre aggiungere nulla sulla sorte a cui possono andare in-
contro questi rotariani che si trovano a condividere in toto i nostri valori in una terra “sbagliata” così come 
sulla sorte di tanti Afghani che hanno combattuto accanto agli occidentali per la difesa dei diritti dell’uo-
mo e della donna, forse traditi dagli stessi che avevano fatto loro credere che avrebbero continuato a vive-
re in uno stato democratico dopo il ritiro delle forze militari occidentali. 
Per noi Governatori, così come sicuramente per tutti voi, è un dolore enorme con il quale conviveremo a 
lungo; siamo tutti fortemente preoccupati soprattutto per il destino delle donne, delle ragazze e dei bam-
bini afghani; non dimentichiamoil Focus di quest’anno del P.I. Shekhar Mehta, “Empowering girls” oggi, 
più di prima (e non sembrava possibile) quanto mai attuale; il sostegno a queste persone deve essere una 
nostra priorità assoluta. 
Come Rotary International , tutti noi 14 Governatori in carica dei Distretti di Italia, San Marino e Malta,ab-
biamoinviatoalPresidentedelConsigliounaletteraaperta(che vialleghiamo)nellaquale abbiamo affermato la 
totale disponibilità dei 14 Distretti italiani, a fare tutti insieme qualcosa di concreto, insieme alle istituzio-
ni nazionali ed europee e ad altre associazioni di servizio, una volta che siano concessi dei corridoi uma-
nitari sui quali ovviamente non possiamo in alcun modo incidere, ma possiamo solo aspettare che venga-
no prese le giuste, si spera, decisioni a livello politico nazionale ed europeo. 
Interventi dei singoli rotariani o di Club in questa delicata fase potrebbero rivelarsi scarsamente efficaci; 
solo con un’unica voce del sistema Rotary potremo avere ascolto ed intervenire per aiutare concretamen-
te i profughi afghani. 
Per il momento possiamo solo continuare a seguire, con iniziative varie, le altre calamità naturali (in alcu-
ni casi con il concorso dell’uomo) , che purtroppo hanno colpito alcune regioni italiane, 
alcuni stati europei e da ultimo la Repubblica di Haiti con un devastante terremoto; quanta sofferenza c’è 
nel mondo!!! 
Tornando alla tragedia afghana, sarà invece determinante dare la giusta ed efficace partecipazione e il sup-
porto a programmi nazionali e internazionali di accoglienza e di inserimento di tutte queste persone e del-
le loro famiglie, a mano a mano che i corridoi umanitari avranno dato loro la possibilità di entrare in Ita-
lia, una volta terminato il periodo di quarantena obbligatoria per la pandemia Covid. 
In quel momento avremo l’opportunità di impegnarci con tutte le nostre forze per l’inserimento sociale e 
il sostegno di queste famiglie e potremo anche contare sull’aiuto di tutti i rotaractiani dei 14 Distretti. 
Particolarmente efficaci potrebbero essere la ricerca di appartamenti sfitti di rotariani per dare subito a loro 
un tetto per dormire;una prima raccolta fondi per provvedere al loro sostentamento (sicuramente non man-
cheranno sussidi nazionali e/o comunitari) ; l’inserimento nel mondo del lavoro: molti di loro avranno ti-
toli di studio e competenze specifiche, altri no, ma contando su 39.000 rotariani, dei quali molti imprendi-
tori ed industriali, non sarà un’impresa disperata trovare per alcuni di loro una opportunità di lavoro, sem-
pre in accordo e nell’ambito di programmi istituzionali di accoglienza e sostegno. 
Allora sì che i Club ed i 14 Distretti italiani, sia del Rotary che del Rotaract, avranno dimostrato nei fatti 
la solidarietà ed avremo così tutti quanti onorato l’impegno di “servire per cambiare vite”. 

I Governatori dei 14 Distretti italiani 
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In occasione del suo compleanno, il Maestro Riccardo Muti ha accolto l'invito ri-
voltogli dal Conservatorio di San Pietro a Majella e dalla Associazione degli ex 
allievi della gloriosa scuola napoletana.  
Presente su invito del Direttore del Conservatorio  il Governatore del Distretto 
2101 Campania del Rotary International, Costantino Astarita con la moglie Fran-
cesca Romana Felici, Il PDG, vice Governatore, Giancarlo Spezie  con la moglie 
Barbara Harrison, il Segretario distrettuale Antonio Ruocco  con la moglie Anna 
Coppola. 
Muti ha ricevuto simbolicamente gli auguri della propria città e ha, prima di as-
sistere ad un concerto degli allievi del San Pietro a Majella, risposto alle interes-
santi domande del chairman Padre Vincenzo De Gregorio, abate della Cappel-
la di San Gennaro, organista e maestro di Cappella del Duomo, già direttore pri-
ma del conservatorio di Avellino e poi dal settembre 2012 preside del Pontificio 
istituto di musica sacra, il conservatorio del Vaticano, a Roma, e socio onorario 
del Club Isola di Capri.  
Un compleanno importante che vuole essere anche un ritorno alle origini della 
sua straordinaria carriera: Riccardo Muti ha scelto la sua Napoli, la città dove è 
nato (il 28 luglio del 1941), per festeggiare i suoi 80 anni. Anche il luogo non è 
casuale: il grande direttore di orchestra ha accolto, infatti l'invito rivoltogli dal pre-
sidente Luigi Carbone e dal direttore Carmine Santaniello del Conservatorio di 
San Pietro a Majella, dove si è formato, e dalla Associazione degli ex allievi.  
Al Suo arrivo, dove eravamo ad attenderlo in tanti, si è voluto fermare a saluta-
re e ringraziare per la partecipazione all'evento la delegazione del Rotary. Il Mae-
stro, già socio onorario di diversi Club Rotary, ha avuto parole bellissime sulla no-
stra associazione.  
Il Distretto 2101 ha sostenuto l’acquisto di un totem multimediale per la mostra 
fotografica della sua vita, curata da Riccardo Canessa. 

Renato Colucci  
Prefetto Distrettuale 
 

Ottanta primavere di trionfi  
del Maestro Riccardo Muti 

CLUB

Nella foto, da sinistra: Barbara Spezie, Antonio Ruocco, Francesca Astarita, Brunello Canessa, Costantino 
Astarita, Riccardo Muti, Renato Colucci
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Una giornata particolare quella vissuta da Presidenti, Dirigenti, Assistenti e Formato-
ri dei Club Rotary di Salerno e provincia, convenuti per un convegno di formazione 
presso il centro Emmanuel, situato sulle colline di Eboli, che si occupa del recupero di 
giovani con problemi di dipendenze e che, una volta terminato il percorso terapeuti-
co, avranno una competenza da spendere nel mondo del lavoro, con possibilità di rein-
serimento nella collettività. A sottolineare l’importanza dell’iniziativa è stato il Gover-
natore del Distretto, Costantino Astarita, il quale ha parlato di “una meravigliosa gior-
nata del fare in cui gli operatori della struttura hanno dimostrato di essere Rotariani 
veri, sia pure senza distintivo, perché incarnano i principi del motto di quest’anno (Ser-
vire per cambiare vite)”. La giornata ha avuto inizio con la celebrazione della Santa Mes-
sa celebrata dal cappellano, Padre Gianfranco, a cui sono seguiti gli indirizzi di saluto 
del formatore Gaetano Pastore e di Domenico Porcelli, educatore responsabile della 
struttura, e gli interventi del Governatore Costantino Astarita e del DGE Alessandro 
Castagnaro. Il PDG Marcello Fasano, responsabile del gruppo dei Formatori di Area, 
ha tenuto la relazione introduttiva (“Il perché dell’evento di formazione: in particolare 
il perché della formazione dell’aspirante socio”) su cui si è sviluppato il dibattito al qua-
le hanno dato un importante contributo sia Padre Gianfranco che Domenico Porcel-
li. In margine alle notizie della giornata formativa va ricordato che anche negli anni scor-
si il Rotary è stato vicino alla comunità di Eboli con il progetto biennale Global Grant 
“Uguali, ma diversi – Helping Emmanuel Community”, (dieci i Club salernitani par-
tecipanti) che ha consentito di consegnare a Domenico Porcelli, educatore responsa-
bile della struttura di Monti di Eboli, un assegno di 44.052,00 euro finanziando una se-
rie di lavori in grado di migliorare le strutture di un’azienda che insiste su circa 120 et-
tari di terreno (di proprietà del Comune di Salerno) con circa 4.800 piante di ulivo col-
tivate che producono olio per tutte le comunità Emmanuel presenti in Italia. Al termine 
dell’incontro formativo i presidenti dei club Salerno 1949 (Maria Rosaria Lombardi), 
Salerno Duomo (Eduardo Grimaldi) e Salerno Picentia (Raffaele Napoli) con il for-
matore Gaetano Pastore ed il Governatore Costantino Astarita hanno consegnato ad 
una operatrice della Comunità un defibrillatore automatico di ultima generazione.  

Progetto del Rotary 
al Centro Emmanuel di Eboli 

Giuseppe D’Amico 
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“Cuore sicuro”  
con il Rotary di Caserta 
Un successo organizzativo, una partecipazione che, nel pieno rispetto delle norme anti co-
vid, è andata oltre ogni più rosea previsione. Si chiude con un bilancio decisamente positi-
vo la prima tappa di “Cuore Sicuro” campagna di formazione e sensibilizzazione alla prevenzione 
delle malattie cardiovascolari con particolare riguardo alle manovre di primo soccorso ed al 
corretto utilizzo del defibrillatore. La manifestazione, a cura della Commissione “Cuore Si-
curo" del Rotary Club distretto 2101” di cui è presidente il dottor Roberto Mannella, si è svol-
ta preso il Cinepolis del centro commerciale Campania sabato 25 settembre.  
Partner dell’evento è stato il Rotary Club Caserta Reggia che, nelle parole del suo presiden-
te, dottor Fabio Equitani, rimarca  “l’entusiasmo con il quale abbiamo aderito a questa ma-
nifestazione. Il cuore pulsante del progetto è il dottor. Roberto Mannella,  Past Presidente del 
nostro Club, un motivo in più per sentirci orgogliosi di aver collaborato in maniera fattiva 
alla buona riuscita della manifestazione. Un grazie speciale – conclude Equitani – va anche 
al Governatore Distretto 2101 Costantino Astarita per aver scelto Caserta come prima tap-
pa di questo entusiasmante percorso”.  
Un percorso che toccherà le più svariate locations del nostro territorio al fine di diffondere 
in maniera capillare la cultura della prevenzione cardio-vascolare ed in particolare all’uso sal-
vifico del defibrillatore, “unico strumento, assieme alle opportune manovre e tempestività dei 
soccorsi, a poter dare una speranza di sopravvivenza in caso di arresto cardiaco improvviso 
– afferma, invece, il professor Maurizio Santomauro presidente del Giec (Gruppo Interven-
to Emergenze Cardiache) che prosegue  – quella odierna è stata una manifestazione lodevole, 
evento che consente di mantenere i riflettori accessi sulla importanza vitale di avere quanti 
più defibrillatori possibili posizionati non solo nelle scuole e nei luoghi pubblici, ma anche 
in strutture private e in diversi punti strategici delle città”.  
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Più di duecento i partecipanti che hanno seguito i corsi BLSD nelle diciotto postazioni alle-
stite grazie al prezioso contributo del direttore del 118 di Salerno e Valle della Lucania Gio-
vanni D’Angelo, la direttrice del 118 di Avellino Rosaria Bruno e le tante associazioni di for-
mazione presenti. Un plauso va a Soccorso e Vita, Andipat, Cri Comitato Caserta, Associa-
zione Onlus Matese Vita, Phisiocontrol, La Piazza degli Svaghi. L’occasione è stata propizia 
per presentare l’app “Io rianimo” creata dall’associazione no profit “Cuore Campania”, gui-
data del dottor Cornelio Scialdone, medico e istruttore accreditato Blds. Resa fattibile dal pro-
fessore Rocco Oliveto, docente di Informatica dell’università del Molise e disponibile gra-
tuitamente dagli store Apple e Androd, serve ad attivare persone che sappiano gestire un ar-
resto cardiocircolatorio o un arresto cardiaco improvviso. “Partita la richiesta di allarme – 
spiega Scialdone - si attiva, in caso di arresto cardiocircolatorio, la rete emergenziale 118 e 
nel contempo invia a tutti gli operatori sanitari che hanno scaricato l’App un sms che, attra-
verso un sistema di geolocalizzazione, permette di individuare il posizionamento del mal-
capitato e anche i dispositivi Dae sul territorio”.  
Sono, purtroppo, circa 60 mila le persone che perdono la vita ogni anno nel nostro Paese e 
molte di loro a causa di tardivi o errati soccorsi “Per questo - spiega proprio il dottor Roberto 
Mannella, presidente della commissione Cuore Sicuro D2101- abbiamo deciso di portare avan-
ti questa iniziativa che, siamo sicuri, contribuirà a salvare tante vite umane".  
Diciotto le postazioni installate. Istruttori specializzati hanno mostrato ai tantissimi inter-
venuti le giuste manovre da fare ed il corretto uso del defibrillatore, ma anche le manovre più 
opportune in caso di ostruzione delle vie respiratorie. Governatore del Distretto 2101, Co-
stantino Astarita da sempre impegnato in prima linea sul tema. “Sono felicissimo per la riu-
scita della manifestazione. Numeri di partecipanti e commenti positivi ricevuti sono anda-
ti oltre quanto il più ottimista di noi potesse pensare – afferma proprio il Governatore che 
aggiunge– da medico cardiologo sono molto sensibile all’argomento ed ho fortemente vo-
luto che si realizzasse un evento del genere. La prevenzione, la formazione, il corretto uso del 
defibrillatore possono salvare tante vite. Ringrazio tutti coloro i quali sono intervenuti”. In-
fine un passaggio sulla importanza delle vaccinazioni. “Stiamo vivendo giorni non facili. Ab-
biamo a disposizione uno strumento efficace, il vaccino. Facciamolo tutti ed impegniamo-
ci perché anche i paesi poveri del mondo ne abbiamo veloce ed efficace accesso. Solo così met-
teremo al sicuro tutti”.  

Nella foto, da sinistra:  
Antonio Ruocco, Adolfo Lo Russo, Costantino Astarita, Francesco Palagiano, Roberto Mannella 
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Cena di benvenuto con Rotary e Rotaract Pompei 
Valentina è di Udine ed ha trent’anni;  ha conseguito  il diploma di Specialista in Beni Archeologici cum 
laude nel 2020 e opera come libera professionista nell’ambito dell’Archeologia preventiva e come con-
sulente Bioarcheologa. Ha all’attivo numerose collaborazioni accademiche ed esperienze a livello nazio-
nale ed internazionale. Dal 2011 è socia del Rotaract Club “Udine Nord Gemona” ricoprendo parte attiva 
nelle attività  di service sia a livello locale che internazionale.

I giovani e il Patrimonio Culturale  
del Parco Archeologico di Pompei 

In gita a Napoli con i ragazzi del Rotaract Pompei 
La fortuna ha voluto che Valentina, nelle scorse settimane, partecipasse come Bioarcheologa all’ultima straordi-
naria scoperta del Parco avvenuta proprio il 17 agosto u.s. presso la necropoli di Porta Sarno dove è venuta alla 
luce una tomba particolarissima con una camera per l’inumazione con un corpo parzialmente mummificato; sul-
la tomba  un’iscrizione in lingua greca commemorativa del defunto Marcus Venerius Secundio; in quel periodo i 
corpi venivano inceneriti e l’eccezionalità della scoperta sta nelle condizioni di conservazione del corpo che appare 
in parte mummificato con la testa ancora ricoperta da capelli bianchi e da un orecchio parzialmente conservato. 
“Ludi graeci”  è da intendere come spettacoli in lingua greca - commenta il direttore del Parco archeologico di Pom-
pei, Gabriel Zuchtriegel - ed  è la prima testimonianza certa di esibizioni a Pompei in lingua ellenica. L’organizza-
zione di spettacoli in greco è la prova del clima culturale vivace che caratterizzava l’antica Pompei. 
Ci si aspetta, dunque, da questo ritrovamento, una grande eco come grande è stata l’emozione della nostra Va-
lentina che è pronta per raccontare al Rotary Club di Pompei e in un primo prossimo incontro distrettuale alla pre-
senza del Governatore Costantino Astarita le sue esperienze e le sue emozioni di volontaria in scambio NGSE al Par-
co Archeologico di Pompei. 

Il New Generations Service Exchange (NGSE) è il più recente dei programmi compresi nella Quinta Via di 
Azione del RI ed è dedicato ai giovani di età compresa tra i 19 e i 30 anni .  
Il programma consente di sostenere i giovani nel loro sviluppo professionale attraverso l’opportunità di con-
frontarsi personalmente con la vita, il sistema educativo e il mondo del lavoro in una realtà regionale diversa 
o addirittura internazionale. 
Tra questi il programma e l’esperienza di Study Visit che non ha finalità né occupazionali né di lucro, ma 
solo di pura conoscenza che offre la possibilità di sensibilizzare i giovani al Patrimonio Culturale del Parco 
Archeologico di Pompei. Un’attività, che rientra nel più moderno concetto di “job shadowing”, cioè di esplo-
rare la vita di un’organizzazione - lavorativa e non - senza esserne per queso necessariamente parte integrante. 
Valentina Giacometti è la prima partecipante del programma NGSE voluto dal Distretto Rotary 2100, oggi 
2101, che ha stipulato un’apposita Convenzione con il Parco Archeologico di Pompei; Valentina, che qui in 
foto è la seconda persona che vediamo partendo dalla sinistra, ha raggiunto a fine luglio il Distretto 2101 
per iniziare lo scambio ospite del Rotary Club di Pompei che nella Convenzione è il soggetto attuatore del 
progetto NGSE presso il Parco Archeologico. 

Carlo Donadio  
Presidente Rotary Club Pompei 
Alfredo Annunziata   
Past President Rotary Club Pompei     
Adriano Russo  
Responsabile Convenzione NGSE  
Distretto Rotary 2101  
Parco Archeologico di Pompei             
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